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C A M P I D O G L I O 

? La DC vuole la paralisi 1 
Il dibattito sulla crisi è ormai aperto da un mese senza che da parte della Giunta 
sia venuto alcun atto concreto a garanzia di una svolta - 1 comunisti: decidere 
su decentramento, casa, traffico, asili nido • Domani incontro PCI • PSIUP - PSI 

E' più di un mese che II Consiglio comunale è impegnato a dibattere i temi della crisi 
• , se si esclude la comunicazione con la quale Darida annunciò le sue dimissioni, ancora 
nessun consigliere democristiano è intervenuto per precisare le posizioni del suo partito. Già 
questo fatto dà il senso degli scopi che si propone il gruppo dominante della DC romana: 
temporeggiare, non assumere impegni, non precisare scelte e, sottobanco, tentare di ricucire 
la coalizione di centro sinistra senza offrire garanzie di una svolta mediante decisioni e atti 

concreti verificabili attraverso 

Come util izzare la nuova legge 

ASILI NIDO 
Le proposte del PCI 
al Consiglio comunale 

Occorrono finanziamenti aggiuntivi a quelli regionali 
Reperimento e attrezzatura delle aree - Un piano di mas
sima entro l'anno - Gestione diretta per gli asili ONMI 

Il grosso problema degli asi
li-nido (a Roma siamo prati
camente all'« anno zero ») sa
rà discusso dal consiglio co
munale su iniziativa del grup
po comunista che sulla que
stione ha presentato una do
cumentata mozione firmata da 
Annita Pasquali. Mirella D'Ar
cangeli, Bencini, Giordano, e 
Lina Di Rienzo Ciuffini, Ve-
tere, Buffa e Frasca. 

La mozione prende le mos
se dalla approvazione della 
apposita legge che prevede il 
finanziamento quasi totale di 
un piano nazionale quinquen
nale di 3.800 asili nido, tiene 
conto della funzione che in 
questo quadro spetta alla Re
gione (criteri per la costru
zione gestione e controllo de
gli asili) e auspica che la Re
gione si avvalga della colla
borazione del Comune (dando 
il giusto peso ai diritti dei 
Comuni a gestire direttamen
te il servizio), della Provincia, 
e di tutti gli altri comuni per 
la elaborazione di un piano 
preciso « che consenta nei 
tempi possibili, di avere a di
sposizione per i nidi perso
nale specializzato adeguato al
le esigenze dello sviluppo ar
monico del bambino ». La mo
zione rileva poi le attuali ca
renze della città — dove il 
livello del servizio è presso
ché inesistente — e prende 
atto che la Giunta ha previ
sto la costruzione di 90 asili 
nido di cui 50 a totale carico 
del Comune e 40 con finanzia
mento tramite le regioni (ma 
ha previsto anche un ingiu
stificato e contraddittorio con
tributo aH'ONMI, struttura an
tidemocratica da sciogliere). 
Il gruppo comunista chiede, 
per i quaranta asili nido uno 
stanziamento aggiuntivo a 
quello regionale (2 miliardi e 
400 milioni) per le spese che 
si renderanno presumibilmen
te necessarie per il reperimen
to e l'attrezzatura delle aree 
e per la maggior spesa preve
dibile per la costruzione di 
ciascun nido eliminando il 
contributo aH'ONMI e d i su 
nendo t>er l'immediata apertu
ra e funzionalità dei orimi 
due asili nido a Spinaceto. 

La mozione non si ferma 
aui. Essa impegna anche il 
Comune a predisporre nell'or
ganico comunale il ruolo di 
« puericultrice per asilo ni
do » e tenuto conto della nor
ma di legge che impegna i 
comuni a trasmettere entro il 
30 aprile le richieste per gli 
asili alla Reeione. invita la 
Giunta a nominare una com

missione speciale che in colle
gamento con le circoscrizioni 
con le associazioni femminili 
e sindacali elabori entro mar
zo un piano di massima per i 
nidi trasmettendo la richie
sta alla Regione, predisponen
do l'esproprio e l'attrezzatura 
delle relative aree. 

Per questo occorre — pre
cisa la mozione — la determi
nazione di standard urbanisti
ci per gli asili nido (non infe
riori a mq. 0.50) e l'identifica
zione delle aree idonee. La 
mozione sottolinea poi l'esi
genza di un coordinamento sul 
piano comunale da ottenersi 
attraverso contatti con la Pro
vincia e impegna il Comune a 
preparare già or» una bozza 
di regolamento per gli asili 
nido che tenga conto « delle 
esigenze di partecipazione, di 
democrazia previsti dalla leg
ge e che si articoli avendo 
presente le funzioni primarie 
delle circoscrizioni nella ge
stione dei servizi ». 

L'ultima parte della mozio
ne affronta il problema del-
l'ONMI. La mozione denuncia 
« la grave situazione di crisi 
morale e di gestione » dell'en
te a livello romano e quella 
« più generale » ben testimo
niata anche da recenti sen
tenze della magistratura, rile
va il disagio e la preoccupa
zione delle famiglie, e impe
gna la Giunta a richiedere al 
comitato comunale dell'ONMI 
di stipulare una convenzione 
che permettendo di acquisire 
i fondi attualmente spesi per 
gli asili-nido ed il comando 
del reattivo personale, dia mo
do al Comune di ottenerne la 
gestione assicurando così un 
servizio che risponda davve
ro alle esigenze della popola
zione (con l'apertura al sa
bato). 

La mozione chiede quindi 
che il sindaco assuma egli 
stesso la presidenza del co
mitato comunale dell'ONMI. 

Oggi 
presentazione de 
«Gli anarchici» 

Stasera, alte ore 2 1 , nella 
« Casa della Cultura » (in via 
del Corso 267) sari presen
tato Il libro dì Aldo Do Jaco 
« Gli Anarchici » edito dagli 
« Editori Riuniti ». All'incontro 
interverranno, oltre all'autore, 
Aldo Romano e Enzo Santarel
li: presiederà Mario Agrini. 

Dopo quattro anni di ritardo 

Centro carni: 
un altro rinvio 

Sono incompleti i lavori stradali, per le fognature 
e i depuratori - Il consumo di carne nella capitale 

L'inaugurazione del nuovo Cen
tro carni subirà un altro ri
tardo. l'ennesimo annunciato da 
quattro anni a questa parte. Il 
complesso costruito dall'ammini
strazione comunale lungo la Col
latina doveva essere pronto in
fatti quattro anni fa: da al-

Poesie 
dal carcere 
di Valpreda 

Domani sera, alle 20.30. presso 
la libreria Croce, corso Vit
torio Emanuele 156. sarà pre
sentato il libro di Pietro Val-
preda e Poesie dal carcere ». 
Interverranno la giornalista Ade
le Cambria e gli avvocati 
Guido Calvi e Nicola Lombardi. 
difensori di Valpreda. 

RINGRAZIAMENTO 
BRUNO PALMIERI esprime la 
sua stima e i sensi della sua 
più profonda gratitudine al 
chirurgo prof. Cesare De San-
ctis, au entero.ogo prot. Lu.gi-
no Gabrielli, al prof. Mauri
zio Felici e a Suor Maria Mar
ta della clinica Villa Claudia, 
per il brillante esito del deli
cato intervento di alta chirur
gia addominale che gli ha 
permesso di ritrovare in bre-

tempo la tranquillità di una 
guarigìon*. 

Iora ad oggi si è continuato a 
parlare di ritardi, di modifiche 
dei progetti, di difficoltà di fi
nanziamenti. di tempi non rispet
tati dalle imprese appaltatrici. 
Ora il Campidoglio annuncia 
« qualche mese di ritardo per la 
lentezza di realizzazione di tre 
strutture: fogne, depuratori e 
strade di accesso >. L'entrata in 
funzione del nuovo Centro carni 
è stata così fissata « entro la 
primavera del "73 »: qiialcosa 
coirie cinque anni di ritardo. 
Sullo stato dei lavori del nuovo 
mattatoio i consiglieri comunisti 
in Campidoglio Prasca. Pasqua
li, Boni e Signorini hanno pre 
sentato una interrogazione ai 
sindaco. 

Intanto, mentre il nuovo Cen
tro carni continua a subire ri
tardi. il vecchio mattatoio di 
Testacelo non regge più. La 
scorsa settimana sono stati ma
cellati 1.170 capi bovini, 600 
suini. 500 equini e controllati 
igienicamente 13 mila quintali 
di carne macellata fuori Roma 
e all'estero. Per il piccolo centro 
di Testaccio. sorto un secolo fa. 
è veramente troppo. D'altra 
parte, a Roma, il consumo di 
carne è, settimanalmente, di 
circa 15 mila quintali di carne 
bovina. 6 mila di poUanic. 6 mi; 
la Hi carne suina (fra carni 
insaccate e fresche), mille di 
carne equina. Il nuovo Centro 
cami della Collatina dovrebbe 
essere in grado, secondo ì cal
coli dei tecnici, di mattare e 
lavorare oltre mille capi al
l'ora: più che sufficienti per il 
consumo della Capitale. 

vere e proprie deliberazioni 
consiliari. 

Da tempo il gruppo comu
nista ha precisato la sua po
sizione chiedendo un confron
to sui contenuti che sia in 
grado di portare a sbocchi 
concreti su alcune questioni 
(decentramento, legge sulla 
casa, traffico, asili nido ecc.) 
ed impedisca il dilatarsi del 
dibattito sul tema generico 
delle formule. Gli incontri fra 
il PCI, il PSIUP ed il PSI 
hanno registrato ulteriori con
ferme alla concretezza ed uti
lità di tale linea rispetto alle 
esigenze della città e della 
classe lavoratrice: si pensi 
allo sciopero del tre febbraio 
che chiama in causa anche re
sponsabilità capitoline e si 
pensi al voto sull'occupazione 
operaia rimasto senza seguiti 
concreti. Non solo, da parte 
degli stessi rappresentanti del 
PRI e del PSDI in più di una 
occasione è emersa la tenden
za a tener conto delle propo
ste e delle indicazioni che ve
nivano da sinistra anche se 
in un quadro politico necessa
riamente diverso. La DC, il 
suo gruppo dominante, il suo 
sindaco sembrano invece de
cisi a voler giocare altre car
te, quelle del rinvio e delle 
trattative di vertice, in modo 
da evitare un confronto reale 
sui problemi limitandolo alla 
mera sfera diplomatica, se non 
filologica (qualche paroletta 
in più o in meno nei docu
menti). E' questo un metodo 
che viene respinto non solo 
dal PCI, ma da una parte no
tevole delle forze democrati
che del consiglio. Né si può 
sfuggire alla necessità di ope
rare scelte concrete e quali
ficanti con la scusa che sono 
in corso trattative, perchè non 
vi è un dubbio alcuno che lo 
stesso quadro degli incontri 
fra i partiti può assumere un 
segno diverso in rapporto alle 
decisioni che subito, senza at
tendere nessun crisma verti-
cistico, il consiglio comunale 
può adottare. Né appare vali
da l'argomentazione di Dari
da il quale sostiene che le ri
chieste del gruppo comunista 
richiedono « tempi lunghi ». In
fatti le decisioni che il PCI 
chiede al consiglio comunale 
non sono davvero la luna. 

Si può varare, ad esempio, 
la riforma del decentramento, 
se la DC accoglie le proposte 
di modifica che vengono da si
nistra (anche dal suo interno) 

per fare del decentramento 
non uno strumento di un dise
gno politico, ma un fatto di 
reale democrazia e di par
tecipazione; si possono scio
gliere agevolmente alcuni no
di urbanistici (attuazione del
la legge sulla casa, blocco del
le licenze edilizie nelle zone 
B, C, D,) se la DC è disposta 
a compiere questi sia pur par
ziali passi come garanzia di 
una disponibilità reale ad una 
revisione del piano regolatore; 
si può varare il piano degli 
asili nido (e in questa stessa 
pagina precisiamo le proposte 
comuniste); si può inoltre 
giungere ad alcune misure 
concrete sul traffico e sul-
l'ATAC se le posizioni assun
te dall'assessore al ramo e 
dal presidente dell'azienda in 
sede di commissione diventano 
deliberazioni concrete da di
scutere, migliorare e votare. 
Che cosa osta, infine, alla no
mina dei rappresentanti del 
Comune negli ospedali e negli 
altri enti? 

E ' disposta la DC a queste 
scelte? E' disposto Darida, at
tuale sindaco, ad imboccare 
la strada dei fatti? Oppure la 
DC, il suo comitato romano, 
il suo sindaco preferiscono la 
via delle parole, che è la via 
della paralisi, la via che può 
condurre anche allo sciogli
mento del consiglio? In que
st'ultimo caso si sappia in via 
dei Comaschi e si sappia in 
Campidoglio che le responsa
bilità che il gruppo dominan
te della DC sì assume sono 
pesanti, sia rispetto al giudi
zio popolare, sia rispetto alla 
prospettiva politica. E che da 
parte di nessuna forza demo
cratica sarà possibile non te
ner conto nel proprio com
portamento politico di questo 
fatto. D'altra parte deve esse
re altrettanto chiaro che una 
reale svolta in Campidoglio 
non passa attraverso trattati
ve di vertice per la ricompo
sizione della vecchia gestione 
del centro sinistra, ma solo 
attraverso decisioni concrete 
su problemi reali ed urgenti 
come quelli indicati con il 
PCI. Solo cosi il rapporto con 
le «forze di opposizione po
polare» di cui si parla nei 
documenti de potrà essere 

j qualcosa di più di una sempli
ce frase. E* sperabile che di 
tutto questo si tenga conto 
nelle riunioni in corso in ca
sa democristiana. Domani co
munque, sì riuniranno, a livel
lo di rappresentanze consilia
ri, le delegazioni del PCI, del 
PSIUP e del PSI, mentre per 
sabato mattina è prevista una 
riunione del gruppo consilia
re capitolino insieme con i 
capigruppo circoscrizionali ed 
ai segretari di zona. 

ACLI REGIONALE — Un do. 
cumento sull'attività e la po
litica delle ACLI è stato ap
provato dal comitato regio
nale dell'associazione. Nel do
cumento si sottolinea che le 
ACLI devono essere «una com
ponente progressiva della so
cietà italiana» per sollecitare 
« coraggiose e radicali rifor
me » da realizzare « nella li
bertà, nel pluralismo e nel ri
spetto della Costituzione nata 
dalla Resistenza». Il docu
mento afferma anche che le 
ACLI devono fare una « scelta 
di campo anticapitalista» e 
per questo devono essere « dal
la parte dei lavoratori per una 
società più fluita • umana». 

Alle ore 18 la manifestazione per una soluzione democratica della crisi 

Domani all'Esedra comizio con Amendola 
Nelle sezioni e nei circoli della FGCR si prepara una massiccia partecipazione — Delegazioni dalle fab
briche occupate — Oggi comizi e incontri nei cantie ri edili — « Lottare uniti contro i tenta1 tivi reazionari » 

Ampia è la mobilitazione sui luoghi di 
lavoro, nelle scuole, nei quartieri della 
città per la manifestazione popolare in
detta dalla Federazione comunista roma
na per le ore 18 di domani, venerdì, a 
piazza Esedra, nel corso della quale il 
compagno Giorgio Amendola, della Dire
zione del Partito parlerà ai lavoratori, 
ai giovani, agli antifascisti romani. 

In queste ultime ore tutte le sezioni co
muniste sono state impegnate nell'affis
sione e nella distribuzione di migliaia di 
manifesti e di volantini per popolarizzare 
l'appello rivolto dal Comitato centrale del 

Partito ai lavoratori italiani e la mani 
festazione di domani. Dalle varie zone del 
la città e della provincia continuano a 
giungere segnalazioni sulla preparazione 
della partecipazione popolare. Numerosi 
pullmans sono stati già allestiti. 

Forte è l'impegno che si manifesta an
che nelle fabbriche e nei cantieri. La 
classe operaia romana sarà in prima fila 
per affermare la sua volontà di uscire 
positivamente dalla crisi che il Paese at
traversa. Anche le fabbriche occupate sa
ranno domani presenti con il loro poten
ziale di lotta e le loro richieste per l'oc

cupazione. Oggi comizi e incontri con i 
lavoratori sono previsti alla Sogene, ai 
cantieri edili di Acilia e in quelli di Ostia. 
Gli edili di Poggio Ameno verranno diret
tamente in pullman dal cantiere a piaz
za Esedra. Anche i lavoratori dell'OMI 
hanno assicurato la loro partecipazione. 
All'ATAC e alla STEFER è in atto una 
forte presenza politica delle cellule co
muniste, per avere domani a piazza Ese
dra una massiccia presenza dei lavora
tori delle due aziende per affermare, co
me dice la parola d'ordine della mani
festazione, la volontà di « lottare uniti 

per battere la reazione e per imporre 
una svolta democratica ». 

Riunioni di circoli giovanili e di cellule 
studentesche hanno avuto luogo ieri sera 
nelle varie zone della nostra città. I gio 
vani comunisti hanno messo a punto la 
loro iniziativa nelle scuole e nei quartie
ri, che si svilupperà per le intere giorna
te di oggi e di domani. Ancora una volta, 
com'è ormai tradizione nelle manifpsta-
zioni popolari romane, migliaia di giova
ni e di ragazze si stringeranno intorno 
alle bandiere del PCI e alle sue proposte 
politiche. 

Spaventoso incidente stradale ieri sera a Castelporziano 

Uccisi in tre tra i rottami delle auto 
La sciagura sulla litoranea, poco dopo il dazio - Una « Lancia Fulvia » è sbandata in curva schiantandosi contro una « 500 », con 

; due carabinieri a bordo e proveniente in senso contrario - La disperata frenata del conducente della « Fulvia » - I corpi dei due 
militari estratti dalle lamiere contorte dell'utilitaria con la f iamma ossidrica - Nello stesso punto, ultimamente, perirono 5 persone 

in una sartoria, al quartiere delle Vittorie 

Distrutti nell'incendio 
i costumi degli attori 

In un'ora tutto è stato avvolto dalle fiamme - Il difetto
so funzionamento di una caldaia forse la causa del rogo 

Sono andati in fumo gli 
abiti da scena di attori famo
si, di film che hanno fatto 
epoca, di tante rappresenta
zioni liriche; erano custoditi 
in una sartoria specialistica 
di via Luigi Settembrini 17 e 
un violento e rapidissimo in
cendio li ha devastati, ridotti 
in cenere. Bruciati anche gli 
abiti che il padrone dell'ate
lier, Umberto Tirelli, stava 
preparando per la nuova pel
licola di Visconti, «Luigi di 
Baviera »; forse questo film 
dovrà adesso subire ritardi. 

Il difettoso funzionamento 
della caldaia del riscaldamen
to sembra abbia provocato il 

rogo nei locali di via Settem
brini; una scintilla sarebbe 
caduta in mezzo a del mate
riale molto infiammabile, che 
era custodito nel locale, e im
mediatamente si sono alzate 
le prime fiamme. Qualche at
timo dopo i dipendenti della 
sartoria, che lavoravano al 
primo piano, hanno notato 
delle volute di fumo, hanno 
sentito il caratteristico odore 
di bruciato, hanno dato l'al
larme. I vigili del fuoco sono 
arrivati in pochi minuti e in 
forze, ma, nonostante il loro 
impegno, praticamente tutti 
gli abiti da scena sono andati 

in fumo. Il rogo non è du
rato più di un'ora. 

Alla fine. Umberto Tirelli 
aveva quasi le lacrime agli 
occhi: non solo per la grossa 
perdita economica — oltre ot
tanta milioni di lire — ma 
anche perchè aveva perduto, 
cosi sostiene, collezioni «uni
che al mondo»: come quelle 
di costumi della «belle epo
que » e del « liberty ». Il sarto 
conservava anche costumi che 
erano appartenuti al tenore 
Caruso, a Francesca Bertini, 
a Lina Cavalieri, la «donna 
più bella del mondo», ad 
Eleonora Duse, a Maurice Che-
valier, a Mistinguette. 

Proclamato lo stato di agitazione 

Verso lo sciopero i dipendenti 
degli istituti fisioterapici 

I sindacati condannano l'atteggiamento dei consigli di amministra
zione - La battaglia per la trasformazione in enti ospedalieri regionali 

Sono in agitazione 1 dipen
denti degli Istituti fisioterapi
ci ospedalieri (Regina Elena 
e S. Gallicano). La decisione 
di scendere in agitazione è sta
ta presa dai direttivi dei tre 
sindacati ospedalieri • (CGIL, 
CISL e UIL) i quali hanno an
che minacciato di procedere a 
forme di «lotta più incisive, 
giungendo anche all'occupazio
ne degli Istituti» se il consi
glio di amministrazione « insi
sterà nel non voler applicare 
la legge ospedaliera e non 
provvedere alla ristrutturazio
ne degli IFO, concordandola 
con le organizzazioni sinda
cali ». 

Il documento dei sindacati 
ribadisce che gli Istituti fisio
terapici ospedalieri devono 
trovare la loro giusta colloca
zione nell'ambito della prò-
grammailone ospedaliera re

gionale e che «il tipo di ri
strutturazione che il consiglio 
di amministrazione sta esami
nando unilateralmente, tende 
invece a fornire pretesti a chi 
si oppone alla regionalizzazio
ne». 

La situazione all'interno de
gli IFO torna cosi a farsi tesa, 
Dopo la decisione del consi
glio regionale di trasformare 
il Regina Elena e il S. Galli
cano in enti ospedalieri regio
nali, annullando cosi la vec
chia e superata classificazione 
di Istituti fisioterapici a scopo 
di ricerca, 11 Consiglio di Sta
to accolse l'opposizione del 
ministero della Saniti contro 
la decisione della Regione. La 
assemblea regionale ha ribadi
to la sua posizione, appoggia
ta In questa sua azione da tut
to 11 personale dei due ospe
dali. Oggi, a oompUeart la già 

tanto ingarbugliata storia del 
Regina Elena e del S. Gallica
no, si aggiunge la resistenza 
degli organi dirigenti dei due 
complessi ad applicare la leg
ge ospedaliera e a procedere 
a una falsa ristrutturazione. 
in pieno contrasto con la tra
sformazione degli IFO in enti 
ospedalieri. 

Alla Regione si è svolto in
tanto un incontro per risolve
re il problema dei medici del
le cliniche universitarie, in 
sciopero da diversi mesi. Nel 
corso dell'incontro, a cui han
no preso parte l'assessore re
gionale alla Sanità e i rappre
sentanti dei medici, è «emer
sa la possibilità» — dice un 
comunicato — di sospendere 
lo sciopero ». Ogni decisione è 
stata rinviata all'assemblea del 
medici universitari che ai ter
rà quatta mattina 

Tre morti sono il grave bi
lancio di un pauroso inciden
te stradale avvenuto ieri sera 
a Castelporziano, al terzo chi
lometro della litoranea, tre
cento metri dopo il dazio. Una 
« Lancia Fulvia », dopo aver 
imboccato una curva, è sban
data andandosi a schiantare 
contro una «500» provenien
te in senso contrario e su cui 
viaggiavano due carabinieri. 
Nel tremendo urto sia i due 
militari. Giordano Maran e 
Nazareno Pagliuca, entrambi 
di 22 anni, e il guidatore del
la « Lancia Fulvia » — Bene
detto Cantalame&sa, 51 anni, 
di Aprilia — sono rimasti uc
cisi, incastrati tra le lamiere 
contorte delle vetture. 

La polizia stradale e i cara
binieri di Ostia, fino a tarda 
ora, non hanno potuto rico
struire in tutti i dettagli la 
meccanica della sciagura, av
venuta probabilmente verso 
le 17,40. Verso quell'ora, in
fatti, un automobilista, Cesa
re Magnante, 27 anni, diretto 
con la sua « Peugeot » a Ostia, 
ha improvvisamente udito co
me un tonfo, uno schianto 
«Poco dopo — ha raccontato 
il giovane'— ho imboccato la 
curva, prima del dazio, hi 
acceso gli abbaglianti e hi 
scorto subito la "Fulvia" coi, 
il muso e il fianco lettera! 
mente a pezzi...». Una scent 
impressionante si è presenta 
ta agli occhi del Magnante < 
degli altri soccorritori accor 
si: il conducente della «Lan 
eia Fulvia» — targata Latina 
10330. sul cui parabrezza c'en 
un disco Stampa e la testata 
del quotidiano « Il Tempo » 

— giaceva accasciato sul vo
lante, ormai privo di vita: la 
«500» dei due carabinieri, in
vece, dall'altra parte della car
reggiata, ridotta ad un am
masso informe di rottami, di 
lamiere contorte. Parte della 
vetturetta si era staccata e vi 
era rimasto incastrato il ca
rabiniere che guidava; l'altro, 
con la testa fuori del finestri
no, era del tutto sfigurato. 
Tutto intorno, sull'asfalto, per 
un raggio di trenta metri, ve
tri rotti, sangue, un berretto 
di carabiniere. Per liberare i 
corpi dei due giovani militari 
dalla morsa delle lamiere, 1 
vigili del fuoco hanno dovuto 
usare la fiamma ossidrica. 

Secondo una prima, somma
ria ricostruzione, la «Lancia 
Fulvia», diretta verso Torva-
ianica, dovrebbe aver sbanda
to in curva — a giudicare al
meno dai segni di una dispe
rata frenata rimasti sull'asfal
to — ed è finita sull'altra car
reggiata, proprio nel momen
to in cui sopraggiungeva la 
utilitaria, che viaggiava in 
senso contrario con i due ca-

j rabinieri. L'urto è stato ine
vitabile: inutilmente il condu-

! cente della «Fulvia» ha fre
nato disperatamente, ha cer
cato di buttarsi di Iato, come 
per ripararsi. Ma tutto è sta
to inutile: i tre sono rimasti 
uccisi sul colpo. 

I due giovani militari pre
stavano servizio presso la sta
zione di Maccarese: Giordano 
Maran vi stava da tre anni, 
il Pagliuca, invece, soltanto 
da tre mesi. 

La sciagura automobilistica 
di ieri sera è avvenuta a non 
molta distanza dal luogo in 
cui perirono — il 5 novembre 
scorso — ben 5 persone, di 
cui quattro erano braccianti 
stagionali dell'azienda agra
ria di Maccarese. Anche allo
ra si trattò di uno scontro 
frontale — avvenuto proprio 
cinquecento metri più avanti 
— tra una « 124 » e una « 500 » 
su cui si trovavano i quattro 
braccianti. Secondo la testi
monianza di alcuni militari e 
di altri automobilisti, la «124», 
durante un sorpasso azzarda
to a causa dell'eccessiva velo
cità. sbandò in curva, la stes
sa sulla quale ha perso, pro
babilmente, il controllo la 
«Lancia Fulvia» — finendo 
contro la «500» proveniente 
in senso opposto. 

Le due auto coinvolte nell'incidente; il violentissimo urto I 
ha ridotte ad un ammasso di rottami 

Drammatico episodio ieri sera in via Panciroli 

In quattro rapinano 
gioielliere mentre rincasa 
Rapinato mentre stava rien

trando a casa un rappresen
tante di preziosi; il bottino è 
di 10 milioni. 

Sabino Tato, 52 anni, dipen 
dente di una ditta di gioielli 
di Valenza Po. ieri sera verso 
le 23 si stava dirigendo alla 
sua abitazione di via Ugo 
Balzani. Quattro uomini in 
via Ottavio Panciroli, a quel
l'ora deserta, gli hanno sbar
rato il passo, intimandogli di 

consegnare le due valigette 
piene di preziosi, che aveva 
con sé. Poi lo hanno colpito 
con due pugni sulle mani, co
stringendolo a mollare la mer-

| ce. I quattro sono quindi par
titi a bordo di una Giulia 
1750. Ancora tremante di pau
ra e dolorante per le percos
se, il rappresentante si a di
retto al commissariato di San
t'Ippolito dove ha denunciato 
l'accaduto. 

IMPORTANTE 

ACCORDO BANCARIO 
A CARATTERE NAZIONALE 

La morte di 
Sandro Magnini 

E' morto ieri mattina Alesian- * 
dro Magnini, ex dipendente del
la GATE, lo stabilimento do
ve t i stampa il nostro giornale, 
presso il quale aveva ricoperto an
che l'incarico di proto. I funerali 
avranno luogo oggi, alle ore 1 1 , 
partendo dall'abitazione dell'estin
to, in via Efeso, 36 . Ai familiari 
di Alessandro Magnini le condo-
tfienaa «Mia GATB a deU'Uftlti. 

Qualcosa d'importante è sta
to concluso in questi giorni a 
Roma, nel settore del Credito 
Fiduciario: una iniziativa che 
riguarda da vicino i Dipendenti 
di Istituti di Credito di tutta 
Italia e la Soc. Radiovittoria 
di Roma. 

Tale iniziativa dà la possibi
lità. alla suddetta categoria di 
impiegati, di effettuare acqui
sti da qualsiasi città d'Italia 
con pagamenti fiduciari fino ad 
un anno senza rilascio di cam
biali. senza alcuna garanzia da 
parte dell'Istituto da cui si 
dipende e. cosa assai impor
tante. senza date fisse di sca
denza. I pagamenti possono es
sere effettuati a mezzo c/c po
stale o a mezzo bonifico ban
cario. 

Il tutto, usufruendo di parti
colari sconti su tutti gli arti
coli che la Soc. Radiovittoria 
tratta e precisamente elettro
domestici in genere, televisori 
di qualsiasi tipo anche a colo
ri. video-registratori, impianti 
Hi-Fi stereofonici, filodiffusori. 
radio, fono, dischi, registrato
ri. autoradio di tutte le migno
li marche, condizionatori d'aria 
anche per auto, mobili in le
gno per l'arredamento della cu
cina moderna e quanto altro 
affine compreso un vasto as
sortimento di articoli da rega
lo quattt criataMa, argente

ria. posateria, porcellane, so 
prammobili in genere, peltro. 
carrelli da thè e portavivande 
e mille altri oggetti. 

Superfluo ricordare che la 
Soc. Radiovittoria è all'avan
guardia per quanto riguarda 
l'assistenza tecnica: infatti per 
la TV questa viene svolta, a 
mezzo di propri tecnici, tutti i 
giorni sino alle ore 23, mentre 
per le autoradio e i condiro-
natori d'aria per auto dispone 
di un grande centro, con oltre 
2.500 mq. di superficie, adibito 
a parcheggio, officina e stazio
ne di servizio, sito in via An
drea Sacchi 27-29 (presso Pon
te Milvk» • vicino al cinema 
Capito!). 

Per qualsiasi ulteriore infor
mazione potrete rivolgervi di
rettamente presso una delle Fi
liali della Soc. Radiovittoria si
te in Roma, via Luisa di Sa
voia n. 12-12/8-12^ (presso 
piazzale Flaminio); via Ales 
sandria n. 220 220/a-220/b 
(presso piazza della Regina): 
via Francesco Gay n. 6 8-10 
(cento metri da Ponte Milvio -
angolo viale Pinturicchio) e via 
Candia 113-U3/a-115 (quartiere 
Trionfale). 

Le richieste di acquisti degli 
interessati residenti fuori Ro
ma devono essere indirizzate 
a: Radiovittoria - via Late di 

k l i 


